
 
 

COMUNICATO SUL PROSSIMO INCONTRO DEL 15 MAGGIO CON GLI ORGANI DI 
GESTIONE DELL’ALBO SUL TEMA DELLA FORMAZIONE 

 
A seguito della Segreteria Nazionale di venerdi e sabato scorsi, l’Unione presenterà le 
proprie posizioni sui temi trattati dal Consiglio Direttivo. In particolare sui corsi Spes e Sefa 
ipotizzati nel verbale, l’Unione NON ACCETTA una programmazione dei corsi che non 
preveda per TUTTI gli aventi diritto la possibilità di progredire in carriera in tempi congrui 
rispetto al momento in cui si acquista l’idoneità. E’ necessario quindi che la 
programmazione dello Spes consenta anche ai Coa3 di partecipare. Egualmente per il 
Sefa, tanto più che tali corsi diventano una occasione per offrire agli Enti Segretari 
pienamente formati anche con riferimento ai nuovi compiti in materia di direzione dei 
controlli e di anticorruzione. Quanto alla ipotizzata re-distribuzione dei Coa3 ancora senza 
sede, e alla ventilata opportunità di posticipare alla loro piena occupazione la presa di 
servizio dei Coa4per l’Unione ogni soluzione del problema non può tradursi in un regime 
opposto a quello che è valso finora per i tanti coa3 che hanno accettato le sedi anche più 
disagiate sulla base dell’attuale assegnazione, e tanto meno in un differimento della presa 
di servizio dei Coa4. Se un correttivo deve esserci, va applicato direttamente sia ai Coa3 
ancora senza sede sia ai coa4, e questi devo subito essere assegnati, così che con la 
nuova assegnazione si assorbano sia gli uni che gli altri. A suo tempo l’Unione aveva 
formulato una proposta (si veda il seguente documento, in particolare il punto 3: 
http://www.segretarientilocali.it/Unione/A2012/Comunicato240912.pdf ) che si ritiene 
ancora valida.  

Resta fermissima la richiesta dell’Unione di non assumere alcuna iniziativa in generale di 
convenzionamento delle attività formative, come in precedenza ipotizzato in sede di 
Conferenza Stato Città, senza un previo confronto con le rappresentanze dei Segretari, e 
che ogni ipotesi di organizzazione dell’attività risponda a requisiti di chiarezza 
sull’identificazione dei centri di responsabilità istituzionali deputati a garantire la 
formazione, con i quali andrà poi svolto il confronto di merito, di trasparenza e funzionalità 
nella quantificazione e ripartizione delle risorse, e di serietà e trasparenza 
nell’individuazione del corpo docente, oltre che di adeguata diffusione a livello territoriale.  

L’Unione, consapevole della diffusa preoccupazione della categoria a fronte della 
perdurante incertezza sui temi citati, conta sull’appoggio dei Segretari Comunali e 
Provinciali affinché le proprie posizioni possano prevalere su visioni o prospettive 
inadeguate o riduttive. 
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